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FRINGE BENEFIT: COSA SONO E COME POSSONO ESSERE 
UTILIZZATI DAI DATORI DI LAVORO

LE AZIENDE ADOTTANO I FRINGE BENEFIT PER RIDURRE IL CARICO FISCALE E CONTRIBUTIVO
RISPETTO ALL’EROGAZIONE DI COMPENSI MONETARI.

I FRINGE BENEFIT, rappresentano un efficace strumento per ottimizzare la gestione dei costi e, al contempo, migliorare
il rapporto con i dipendenti. Offerti sotto forma di beni o servizi, questi incentivi non monetari contribuiscono a
rafforzare la motivazione e la fidelizzazione del personale, rendendo il pacchetto retributivo più attrattivo e vantaggioso.

Oltre a garantire un alleggerimento del carico fiscale e contributivo rispetto ai tradizionali compensi in denaro, i fringe
benefit rispondono alle esigenze dei lavoratori migliorandone il benessere e la qualità della vita. Dall’uso di un’auto
aziendale ai contributi per la formazione, passando per polizze assicurative e abbonamenti ai trasporti, queste
agevolazioni possono essere personalizzate in base agli accordi tra dipendente e datore di lavoro.

I benefit in natura costituiscono parte della retribuzione e seguono le stesse regole dei compensi economici in termini di
tutela e applicazione contrattuale. Se previsti dall’azienda, non possono essere revocati arbitrariamente, garantendo
così maggiore stabilità al lavoratore e consolidando il suo rapporto con l’impresa.
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FRINGE BENEFIT AUTO AZIENDALE DAL 1° GENNAIO 2025

• CONDIZIONI DI APPLICAZIONE

Sulla base della modifica apportata dalla Legge di Bilancio 2025, le nuove modalità di calcolo si applicano solo se sia la
data di immatricolazione che la stipula del contratto avvengono a partire dal 1° gennaio 2025. Se anche solo
una delle due condizioni non è soddisfatta, continueranno a valere le disposizioni precedenti fino alla scadenza del
contratto o alla cessazione dell’uso del veicolo.

• CONTRATTO DI ASSEGNAZIONE

L’assegnazione del veicolo non può avvenire con un atto unilaterale del datore di lavoro, ma deve essere formalizzata
con la firma del dipendente, che segna il momento di applicazione delle nuove regole.

• PRINCIPIO DI CASSA

L’imponibilità fiscale del fringe benefit seguirà il principio di cassa, ovvero sarà tassato solo nel momento in cui il
beneficio viene effettivamente goduto, ad esempio al momento dell’assegnazione del veicolo.
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FRINGE BENEFIT AUTO AZIENDALE DAL 1° GENNAIO 2025

DAL 1° GENNAIO 2025 ENTRANO IN VIGORE LE NUOVE REGOLE PER IL CALCOLO DEI FRINGE BENEFIT
RELATIVI ALL’USO PROMISCUO DI AUTO AZIENDALI.

• Le principali modifiche riguardano il passaggio da un sistema basato sulle emissioni di CO2 a un nuovo criterio che
considera la tipologia di alimentazione del veicolo.

• L’Agenzia delle Entrate, attraverso la Risoluzione n. 46/E del 14 agosto 2020, aveva già precisato alcuni aspetti relativi
all’applicazione di questi criteri, che sono ripresi anche dalla nuova disposizione. In particolare, la data di applicazione
delle nuove modalità di calcolo del fringe benefit deve essere riferita sia alla data di immatricolazione che alla data
di stipula del contratto di assegnazione del veicolo, con il principio di cassa che si applica per determinare l’effettiva
imponibilità del fringe benefit.

Rientrano quindi, tutte le auto di nuova immatricolazione concesse in uso promiscuo con contratti stipulati dal 1°
gennaio 2025 anche quelle che sono state ordinate nel 2024 che si riferivano ad un regime fiscale diverso.

Il governo ha tentato di modificare la norma inserita nella Legge di Bilancio, ma si è bloccato sulle coperture.

Anche il Milleproroghe non ha cambiato e modificato così come proposto da più parti (associazioni di categoria)
opportune richieste di salvaguardia.
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Differenze tra 2024 e 2025 
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Differenze tra 2024 e 2025 (con l’integrazione dei nuovi chiarimenti):
20252024Caratteristica

Costo chilometrico desumibile dalle tabelle ACI, ma con percentuali variabili a 
seconda della trazione del veicolo (i.e., termica o ibrida o elettrica)

Costo chilometrico desumibile dalle tabelle ACI, con distinzione per 
emissioni CO2

Base di calcolo per il fringe benefit

50% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 km25% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 kmEmissioni inferiori a 60 g/km di CO2

50% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 km30% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 kmEmissioni tra 60 e 160 g/km di CO2

50% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 km50% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 kmEmissioni tra 161 e 190 g/km di CO2

50% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 km60% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 kmEmissioni superiori a 190 g/km di 
CO2

10% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 kmNon applicabileAuto elettriche (a batteria)

20% del costo chilometrico per percorrenza di 15.000 kmNon applicabileAuto ibride plug-in

Fino a 1.000 € esenti (2.000 € se con figli a carico)Fino a 258,23 € esentiSoglia di esenzione (fringe benefits)

Incentivazione dei veicoli a trazione ibrida o elettricaIncentivazione dei veicoli a bassa emissione di CO2Obiettivo normativo

Fino al 30.06.2020: 30% (secondo le regole precedenti)Fino al 30.06.2020 – Tassazione 30%Immatricolazione e assegnazione

Tassazione in percentuale variabile dal 25% al 50% (60% dal 2021)Tassazione in percentuale variabile dal 25% al 50% (60% dal 2021)Contratti stipulati dall’1.7.2020

Tassazione secondo la tipologia di trazione del veicolo (dal 10% al 50%)Non applicabileImmatricolazione e assegnazione 
dall’1.1.2025
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FRINGE BENEFIT AUTO AZIENDALI: CALCOLO
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Come si calcola il valore dell’auto ai fini fiscali?
La base sono le tabelle ACI del costo chilometrico, calcolato per ciascun modello, per una percorrenza annua di 15 mila 
km. Il valore fiscale è dato dal costo chilometrico, moltiplicato per 15 mila e per l’aliquota fiscale stabilita. 

Oggi questa aliquota è pari al 25% per le auto che emettono fino a 60 g/km di CO2, al 30% tra 61 e 160 g/km, al 50% 
per quelle che emettono tra 161 e 190 g/km e al 60% per quelle che producono ancora più CO2.

E le nuove aliquote 2025?

Per le auto elettriche pure l’aliquota si riduce al 10%, sale al 20% per le auto ibride plug-in (ricaricabili alla 
colonnina), e diventa del 50% per tutte le altre automobili.



FRINGE BENEFIT AUTO AZIENDALI: ALCUNI ESEMPI

I dipendenti che si vedranno concessa un'auto aziendale anche a uso personale, con contratto stipulato nel corso di
quest’anno, vedranno un aumento delle tasse nel caso in cui il mezzo sia a benzina o a diesel (ibride non ricaricabili
incluse). Le tasse, invece, potranno scendere nel caso in cui la macchina in dotazione sia elettrica o ibrida plug-
in. Proviamo a fare alcuni esempi, prendendo una percorrenza convenzionale annuale di 15 mila km.
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Volvo EX30 50kwh (Elettrica, 0 G/Km Co2)

Fringe Benefit dopoFringe Benefit prima

0,4248 €/km x 15.000 x 
10% = € 637,20
(-€ 929,55)

0,4178 €/km x15.000 x 
25% = € 1.566,75

Jeep Compass 1.3 T4 190cv Phev At6 4xe 
Altitude (Plug-In, 39 G/Km Co2)

Fringe Benefit dopoFringe Benefit prima

0,6451 €/km x 15.000 x 
20% = € 1.935,30 
(-€ 437,70)

0,6328 €/km x 15.000 x 
25% = € 2.373,00
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Mercedes Glc 300 E 4m Plug-In Hybrid Advanced 
(Plug-In, 12 G/Km Co2) 

Fringe Benefit dopoFringe Benefit prima

0,9063 €/km x15.000 x 
20% = 
€ 2.718,90 (-€ 633,97)

0,8941 €/km x15.000 x 
25% = € 3.352,87

VOLKSWAGEN GOLF 8 1.5 ETSI 150CV 
IBRIDO BENZINA 

Fringe Benefit dopoFringe Benefit prima

0,6260 €/km x15.000 x 
50% = 
€ 4.695,00 (+ € 1.784,85)

0,6467 €/km x15.000 x 
30% = € 2.910,15

FRINGE BENEFIT AUTO AZIENDALI: ALCUNI ESEMPI
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Audi Q5 50 3.0 Tdi Quattro Triptonic S Line (Mhev, 216 g/km CO2)

Fringe Benefit dopoFringe Benefit prima

0,9214 €/km x 15.000 x 50% = 
€ 6.910,05 (- € 1.610,25)

0,9467 €/km x 15.000 x 60% = 
€ 8.520,30

FRINGE BENEFIT AUTO AZIENDALI: IL PARADOSSO DEI SUV



FRINGE BENEFIT AUTO AZIENDALE 

• VEICOLI IMMESSI IN FLOTTA PRIMA DEL 2025

Per le auto immatricolate e assegnate prima del 1° luglio 2020, continueranno a valere le norme fiscali previgenti
(fino al 31 dicembre 2019), che prevedono la tassazione del 30% del costo chilometrico convenzionale basato
sulle tabelle ACI.

• APPLICAZIONE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2025

La nuova modalità di calcolo del fringe benefit si applica solo se entrambi i fattori (data di immatricolazione e data
di stipula del contratto) decorrono dal 1° gennaio 2025.

• IMPATTO PER LE AZIENDE

Le nuove disposizioni introdotte dalla Legge di Bilancio 2025 potrebbero aumentare significativamente il valore
imponibile del fringe benefit, soprattutto per le auto con emissioni medio-alte. Per contenere i costi, le aziende saranno
incentivate a rinnovare la flotta aziendale con veicoli elettrici o ibridi plug-in.
Secondo Aniasa (Associazione di Confindustria per i servizi di mobilità), l’aggiornamento normativo comporterà un
aumento medio annuo di circa 1.600 euro sul valore imponibile del benefit auto. Questo potrebbe spingere molte
aziende a mantenere i veicoli già in uso anziché procedere con nuovi ordini, al fine di beneficiare ancora del regime
fiscale più favorevole.
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CONCLUSIONI

• L’introduzione delle nuove percentuali di tassazione per le auto a combustione obbliga le imprese a rivedere il proprio
parco auto per evitare un incremento dei costi legati alle tasse. Infatti, con il nuovo sistema fiscale, il costo netto per
i dipendenti che utilizzano veicoli non elettrici o ibridi aumenterà, riducendo l’attrattiva di questi mezzi rispetto alle
alternative ecologiche.

• Le aziende dovranno adattare le loro politiche di mobilità e considerare l’adozione di veicoli meno inquinanti, non solo
per rispettare le normative ambientali, ma anche per ottimizzare i costi, già influenzati dalla forte pressione fiscale.
Pianificare una strategia più efficiente non è solo necessario, ma rappresenta anche un’opportunità per migliorare la
sostenibilità aziendale e ridurre il carico fiscale.

• AUMENTO DELLA TASSAZIONE Le auto a benzina e diesel diventano meno convenienti
• BENEFICI FISCALI PER AUTO GREEN Veicoli elettrici e plug-in offrono vantaggi economici
• LA FLOTTA AZIENDALE Riduzione dei costi e conformità alle normative ambientali 
• EFFETTI DELLE NUOVE REGOLE Maggiore carico fiscale per i dipendenti, possibili risparmi per  

le aziende.
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CONCLUSIONI

Le novità, come anticipato, trovano applicazione per i veicoli di “nuova immatricolazione”, concessi in uso promiscuo
con contratti stipulati dal 1° gennaio 2025.

Al riguardo, mutuando i chiarimenti della risoluzione 46/E/2020 appare utile ricordare che:

- la locuzione “di nuove immatricolazioni” va ricondotta agli autoveicoli immatricolati dal 1° gennaio 2025;
- il momento della sottoscrizione dell'atto di assegnazione costituisce il momento rilevante al fine di individuare i

contratti stipulati e decorre dal 1° gennaio 2025;
- è necessario che il veicolo sia affidato ai dipendenti dal 1° gennaio 2025;
- nel caso in cui il contratto di concessione in uso promiscuo del veicolo sia stipulato dopo l’1/1/2025 ma il veicolo sia

stato immatricolato prima di tale data, il benefit dovrà essere fiscalmente valorizzato per la sola parte riferibile
all’uso privato dell’autoveicolo, scorporando quindi dal suo valore normale l’utilizzo nell'interesse del datore di lavoro.
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CONCLUSIONI

Il governo giustifica la nuova tassazione con la riduzione dei sussidi dannosi per l’ambiente.

Le nuove regole non fanno distinzione tra utilitarie e auto di lusso, visto che non tiene conto delle emissioni anzi,
paradossalmente, un’auto elettrica di lusso o una supercar può essere tassata meno di un’utilitaria base alimentata a
benzina o gasolio.

Infatti i Suv e le auto di grande cilindrata, per le quali l’aliquota, oggi al 60%, scenderà al 50%, pagheranno di meno.

Una motivazione altrettanto importante per il governo è data dal gettito: il nuovo regime di tassazione assicurerà alle
casse dello Stato 25 milioni di euro in più nel 2025 (nel 2027 prevedono 120).

Per evitare la stangata i dipendenti potrebbero rinunciare a cambiare l’auto, prolungando il contratto in essere.
Secondo le stime di Aniasa, Anfia e Unrae, solo per quest’anno si prevede una riduzione di almeno il 30% delle
immatricolazioni di auto a noleggio a lungo termine, a uso promiscuo, e del 20% degli acquisti da parte di società.

Con la nuova disposizione, quindi, si sostituisce all'impianto precedente che prevedeva una tassazione graduale in
relazione alle emissioni di CO2 con un’impostazione focalizzata sulle modalità di alimentazione del veicolo (elettrico o
meno) ciò di fatto comporta un aumento del valore del benefit in busta paga e delle relative ritenute fiscali e
previdenziali e conseguentemente una riduzione del netto.
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SPESE DI TRASFERTA
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LEGGE N.207/2024

DAL 2025

SPESE DI VITTO
E ALLOGGIO

SPESE DI 
VIAGGIO

SPESE PER
TAXI

SPESE
PER NCC

SOSTENUTE DAI DIPENDENTI SOSTENUTE DAI CO.CO.CO.

TRACCIATE A PENA DI

IMPONIBILITÀ IN CAPO 
AL DIPENDENTE

IMPONIBILITÀ IN CAPO
ALL’IMPRESA
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